
situazione. «La Ferrari è una grande
squadra – l’Alonso pensiero -. L’ho
capito sin dal mio primo giorno con
la rossa. C’è più contatto che in altre
squadre, in cui preferiscono inviare
un messaggio di posta elettronica,
piuttosto che parlarti». In compenso
lui i messaggi e gli sms li invia ogni
giorno ai suoi meccanici, «per tener-
li all’erta, perché il titolo non mi de-
ve più sfuggire». La parola passa ora
alle prove di venerdì e sabato, che
sanciranno la griglia di partenza alle
8 di domenica (Rai 1). Con una Red
Bull che è sempre stata finora la più
veloce nei tempi-gara, anche se sul
giro secco ha svettato, negli ultimi
test a Barcellona, la Mercedes del
“vecchietto”, Michael Schumacher,
indomito a 42 primavere. E indicato
da Alonso come «uno dei più temibi-
li avversari». Sarà, ma tutto la lascia
pensare che Vettel (il più giovane
campione del mondo) e Webber so-
no ancora i favoriti con le monopo-
sto del miliardario Dietrich Mate-
schitz. E a proposito di campioni del
mondo, sono 5 quelli al via (non ac-
cadeva dal 1970 quando si schieraro-
no pezzi da novanta come Jack Bra-
bham, John Surtees, Denny Hulme,
Graham Hill e Jackie Stewart), visto
che oltre a Vettel, Schumacher e
Alonso, troviamo anche Hamilton e
Button, ma alle prese con una McLa-

ren-Mercedes difficile da mettere
a punto.

La rosa dei contendenti al titolo
2011 si ferma qui, sorprese da ca-
pogiro a parte. Come potrebbe rive-
larsi la Renault-Lotus (tutta nera
come ai bei tempi), che ha stupito
per la trovata dei tubi di scarico cor-
ti e rovesciati (subito copiati) che
creano un “effetto suolo” efficace.
Peccato che Kubica sia fuori causa
in ospedale, dopo l’incidente ralli-
stico. Al suo posto il tedesco Hei-
dfeld e il russo Petrov, piloti one-
sti, ma nulla di più. Williams (con
il 38enne Barrichello e il debuttan-
te venezuelano Pastor Maldona-
do), Force India (Sutil e un altro
novizio, l’inglese Paul di Resta)
Sauber (Kobayashi e un’altra scom-
messa come il giovane messicano
Sergio Pezez), Toro Rosso (Buemi
e Alguersari), Lotus (Trulli e Kova-
lainen mentre prosegue il conten-
zioso con “l’altra” Lotus), Hispania
Racing (Karthikeyan e Liuzzi) e
Virgin (Glock e il belga Jerome
D’Ambrosio che si lancia anche lui
nella mischia) sono destinate a lot-
tare da centro schieramento in giù.
In tutto 24 monoposto, per un cam-
pionato che si chiuderà il 27 no-
vembre e anche dopo se si ripesche-
rà il Bahrein, risultando il più lun-
go dal 1950 ad oggi. ❖
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Brevi

“Le Roi”MIchel Paltini

Tra le novità introdotte nel cam-
pionato al via dall’Australia l’adozione
del Kers (recupero energia in frenata),
che “aiuta” il 2.4 litri V8 da circa 750CV
con un motore elettrico da 80 cavalli.
Già adottato nel 2009, poi sospeso, dà
una parvenza ecologica alla F1, ma può
essere usato solo per 6 secondi al giro.

Fa invecediscutere l’alettonemobile
posteriore: il pilota può azionarlo sem-
pre in prova, in gara solo se la vettura
che precede è davanti di un secondo e
non più. Dalla direzione-corsa arriva
l’input: folle, ma se ne parlerà venerdì. Il
cambio deve durare 5 Gp, con penalità
in caso contrario. Imotori sono sempre
8 a stagione per ogni monoposto, le
gomme(Pirelli) in6varianti,conrelativo
colore sul fianco: argento(dura), bianco
(media), giallo (morbida), rosso (super-
morbida), azzurro (intermedia bagna-
to), arancio (bagnato estremo). Obbligo
portare ingaraduespecifiche. Iprimi 10
sulla griglia partono con le coperture
usateinprova.Vigelaregoladel107%in
più(massimo)rispettoallapoleperqua-
lificarsi. LO. BAS.

Dal Kers ritrovato

all’usomisterioso

dell’alettonemobile

LE NOVITÁ

PARIGI MichelPlatinièstatorie-
lettopresidentedellaUefa. Il congres-
so della confederazione continentale
ha conferito il secondo mandato
all’exfuoriclassefrancese.Platini,can-
didato unico alla presidenza, è stato
rieletto per acclamazione per un se-
condomandatoquadriennaledairap-
presentantidelle54 federazioni riuni-
te a Parigi. Il presidente della Figc
GiancarloAbete, invece,èstatoeletto
vicepresidente Uefa.

LaUefa conferma
Michel Platini
Abete sarà il vice

MOSCA Èmortoall’etàdi58an-
niNikolaiAndrianov, ilpiùforteginna-
sta russo di tutti i tempi e l’unico al
mondocapacedivincere15medaglie
olimpiche. Andrianov era affetto da
unapatologianeurologicadegenera-
tiva. Aveva collezionato le suemeda-
glie, di cui sette d’oro, tra i Giochi di
Monaco 1972,Montreal 1976eMosca
1980.Solonel 2008avevaperso il re-
corddimedaglie olimpiche tra gli uo-
mini,superatodalnuotatoreamerica-
noMichael Phelps.

Morto Andrianov
Vinse quindici
medaglie olimpiche

TORINO Questa sera (diretta
Sky Sport1 ore 20:45) le leggende
bianconere e quelle granata si sfide-
ranno per raccogliere fondi a favore
dellalottacontrolaSla, lasclerosi late-
rale amiotrofica. La partita è organiz-
zata da Juventus, Torino, Comune di
Torino e Fondazione Vialli e Mauro.
MarcelloLippi,sullapanchinadellaJu-
ve, EmilianoMondonico suquella del
Toro.Abbinataallapartitaunaraccol-
ta fondi attraverso gli sms.

Juve-Toro, derby
fra leggende
contro la Sla

Cavani
diventa
papà

LadoppiettacontroilCagliari, il secondopostonellaclassificadeimarcatoridietroDi
Natalee lavolata scudettocon ilNapoli nella sciadiMilane Inter. Èunmomentod’oroper
l’attaccanteEdinsonCavani,chedaierièanchepapà.ÈnatoinfattiallaclinicaInternaziona-
le di Napoli Bautista, primogenito del giocatoreuruguaiano edellamoglieMaria Soledad.
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